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Dopo la risposta del ministro Ruffini 

Una minuziosa indagine sul lavoro a domicilio nel centro pistoiese 

Censimento a tappeto ad Agliana 
per le «clandestine» del telaio 

Una commissione unitaria ha affidato la raccolta dei dati a venti ragazzi — L'iniziativa 
pubblicizzata con manifestini inseriti nelle copie dei quotidiani « Unità » e « Popolo » 

PISTOIA — « Un milione di donne 
in Italia. 15 mila nella provincia di 
Pistoia... quante ad Agliana? Donna. 
collabora all'indagine sul lavoro a 
domicilio». Queste parole, inserite in 
un manifesto con un grosso cerchio 
rosso di richiamo, si leggono in tutti 
gli angoli delle strade del comune,di 
Agliana. un paese a ridosso dell'im
ponente centro industriale tessile di 
Prato, con circa 14 mila abitanti. 3895 
nuclei familiari, un battito incessante 
di telai in quasi tutte le case. Alla 
Biblioteca comunale di Agliana parlia
mo di questo grosso problema sociale 
con la compagna Tiziana Fiesoli e 
con • Lucia Gori. rispettivamente re
sponsabili della commissione consilia
re per l'indagine sul lavoro a domi
cilio e rappresentante della commis
sione femminile de"_la DC. 
- L'intenzione di affrontare la realtà 

del lavoro a domicilio ad A r i a n i è 
di vertuta momento concreto da quando. 
in Consiglio comunale, il PCI pre
sentò un documento che proponeva a 
tutte le forze politiche presenti di par
tecipare ad una iniziativa di ricerca 
statistica su questo problema. Prima 
della presentazione della proposta era
no stati fatti degli incontri con le 
donne comuniste nelle varie sezioni del 
partito per verificare tutti quei dati 
Informativi raccolti dalla pubblicistica 
del settore. Alcune indicazioni porta
vano a prendere atto di una situa
zione complessa che presentava ad 
Agliana enche forme atipiche di lavoro 
a domicilio con l'elemento predomi
nante della clandestinità. Fu rile
vata, in questi incontri con le donne, 
anche la notevole disinformazione sul
la legge 877 del 18-12-1973 relativa alla 
tutela del lavoro a domicilio. La com
missione incaricata dal consiglio comu
nale di compiere l'indagine, ha prov
veduto quindi ad affiancare alla di
stribuzione dei questionari anche la 
distribuzione di una copia del'a leg^e 
nell'edizione curata dalle organizza
zioni sindacali dove ogni articolo vie
ne spiegato in termini semplici 

Tutte le forze politiche presenti nel 
consiglio comunale di Agliana risposero 
positivamente alla proposta di inda
gine costituendo una commissione di 
studio per il lavoro a domicilio che ha 
una rappresentanza po'itica molto am
pia (PCI. DC. PSI. PSDI e il Consi
glio sindacale unitario di zona CGIL-
CISL-UIL). Nei suoi partiti maggiori, 
la commissione è formata da 3 rap
presentanti del PCI (2 consiglieri e 
una rappresentante della commissione 
femminile) 3 della DC (l consigliere. 
1 rappresentante esterno. 1 responsa
bile della commissione femminile). Pri
mo lavoro è stato quello di elaborare il 
questionario da distribuire nelle fami
glie delle lavoranti a domicilio rispet
tando. nella forma più assoluta, ogni 
caratteristica di anonimità dell'inter
vistato considerando l'estrema delica
tezza del problema ma, allo stesso 
tempo, garantendo la possibilità di 
ottenere un quadro particolareggiato 
socio-economico della situazione del 
lavoro a domicilio. Sono stati stampati 
tremila esemplari del questionario che 
sono attualmente in avanzata fase di 
distribuzione. Per questo compito la 
commissioine si è mossa sulla base di 
criteri di praticità « assumendo » venti 
ragazzi per altrettante zone di inter
vento con un compenso formale di 
25 000 lire (per una spesa totale di 
500 000 lire). 

La ricerca di questi ragazzi è stata 
portata avanti dalle stesse componenti 
politiche presenti in commissione ri
cercando all'interno delle rispettive or
ganizzazioni politiche giovanili ele
mentari che potessero dimostrare un 
reale interesse al problema e. a quan
to ci dicono Tiziana e Lucia, la scelta 
si è dimostrata positiva già al primo 
incontro con la commissione. I ragazzi, 
infatti, non si sono limitati a pren
dere conoscenza del compito che dove
vano svolgere, ma sono intervenuti 
criticamente su tutti gli aspetti della 
iniziativa per rivendicare uno spazio 
maggiore di partecipazione che non 

prevedesse (come poi è stato deciso) 
la semplice distribuzione e presenta
zione dei questionari. Anche il mo
mento di pubblicizzazione dell'inizia
tiva è stato un ulteriore occasione di 
impegno unitario. Oltre alla distribu
zione di volantini al mercato, nei ne
gozi. nelle edicole, questa avvenuta 
anche con la diffusione dei maggiori 
quotidiani di partito ineserendo i vo
lantini nelle copie de « l'Unità » e del 
« Popolo ». Attualmente il lavoro è 
giunto quasi alla conclusione. Il 25 
luglio è infatti previsto il rientro di 
tutti i questionari a cui seguirà (a 
settembre) l'elaborazione dei dati e la 
loro pubblicizzazione. 
• Ma l'indagine, come riconoscono le 
due componenti della commissione, si 
è presentata «difficile» proprio per 
la delicatezza dell'argomento. Nono
stante che i ragazzi operino all'interno 
di una zona dove essi stessi abitano 
e quindi con maggiori possibilità, sia 
di conoscenza diretta dei fenomeni di 
lavoro a domicilio che di offrire una 
certa fiducia agli abitanti, molte ri
sposte sono state difficili ad avere, 
altre addirittura impossibili. Anche 
questo « silenzio » sarà comunque con
teggiato per valutarne l'entità. Con
cludiamo aggiungendo che parallela
mente all'inchiesta sul lavoro a domi
cilio sarà realizzata anche una « inda
gine conoscitiva sugli insediamenti in
dustriali e artigianali nel comune di 
Agliana ». Un completamento del qua
dro produttivo locale di notevole aiuto 
a tutte le organizzazioni democra
tiche del comune per elaborare una 
politica di programmazione e di inter
vento basata sulla realtà sociale e sul
le necessità concrete della citadinan-
za. Interventi che svilupperanno ulte
riormente quel rapporto unitario tra 
i partiti democratici che sui problemi 
reali dimostrano di saper ritrovare la 
loro identità di impegno nei confronti 
delle rispettive matrici ipopolari che li 
compongono. 

Giovanni Barbi 

Si chiude la lunga controversia 
intorno al Principe di Piemonte 
Una storia che durava da quasi quarantanni - Il più grande stabilimento balneare della Versilia - 1 8 0 cabine e 
grandi attrezzature di ricreazione - Le tappe più importanti della vicenda - Il ruolo svolto dall'amministrazione 

VIAREGGIO — Il comples
so balneare « Principe di Pie
monte » passerà ad uso del 
Comune. La strada è stata 
aperta da una risposta del 
ministro della Marina mer
cantile Ruffini ad una inter
rogazione dei senatori Cos-
sutta e Bonazzi. A questo 
punto le vie che si pongo
no davanti all'attuale gesto
re. il signor De Micheli, sono 
due: demolire tutto ed an
darsene o chiedere una ci
fra ragionevole al Comune 
per l'acquisto dell'intera 
struttura. 

La risposta del ministro 
mette la parola « fine » su 
una vicenda lunghissima, co
minciata quasi quarantanni 
fa. Vale la pena di riper
correrne velocemente le tap
pe più importanti. 

Nel 1938 il conte ingegner 
De Micheli, grosso personag
gio confindustriale del regi
me di allora ebbe dal pode
stà di Viareggio e dal co
mandante del porto la conces
sione di una vasta area di 
terreno demaniale, comunale 
e marittimo, davanti all'al
bergo Principe di Piemonte. 
in località Marco Polo, ini
ziando subito la costruzione 
di un immobile da adibire 
a stabilimento balneare e sa
la multipla. Si tratta, come 
tutti i viareggini sanno, del 
più grosso complesso turisti
co balneare della Versilia con 
180 cabine, un cinema teatro, 
una sala da ballo 

Nel dicembre del '41 si 
giunse a una transazione in 
base alla quale il Comune 
dava in concessione l'area 
demaniale al De Micheli per 
15 anni. 

Il De Micheli, proseguendo 
la politica paterna non volle 
riconoscere l'aumento dei ca
noni di concessione che nel 
frattempo erano stati adegua
ti con apposita seduta consi
liare e ricorse presso il tri
bunale di Lucca. La causa, 
protrattasi per tutti i tre gra
di. fu vinta dal De Micheli, 
perché secondo le tre diver
se sentenze i canoni non po
tevano essere aumentanti du
rante la validità del contrat
to di concessione, se prima 
cioè non veniva data regola
re disdetta. Ciò è stato mol
to importante agli effetti dell' 
impegno che l'attuale ammi
nistrazione comunale ha pre
so per adeguare ulteriormen
te i canoni di concessione 
che, attualmente, assomma
no ad una cifra irrisoria ri
spetto al valore venale, com
merciale e residenziale delle 
concessioni stesse. 

Nel frattempo il Comune 
decise di rompere gli indugi 
e con una deliberazione della 
giunta municipale del '62 die
de la disdetta a partire dal 
31-12-1962. Tale delibera de
cadde per mancata ratifica 
da parte del consiglio comu
nale. Solo nel '68, la que
stione fu ripresa dal consiglio 
comunale con due delibere. 
che diedero modo al De Mi
cheli di fare ancora opposi
zione ricorrendo al Consiglio 
di Stato che gli diede ra
gione, 

Dopo tale decisione, che ri
sale al 1971. l'amministrazio
ne comunale dà dì nuovo di
sdetta. a partire dal gennaio 
1972. evitando qualsiasi riferi
mento alla pubblica utilità e 
impastando il problema sem
plicemente sotto il profilo ci
vile. Il De Micheli ricorre 
di nuovo, sia al TAR che al 
consiglio di stato. Quest'ulti
mo però questa volta respin
ge il ricorso del De Micheli. 
riconoscendo la validità. A 
seguito di ciò il Comune ha 
emesso un'ordinanza il 26-3-77 
con la quale intimava al De 
Micheli di restituire e rila
sciare alla piena disponibili
tà del Comune l'area libera 

Un'interessante e partecipata esperienza di animazione a Capostrada 

Il teatro si sposta nei quartieri 
II « Teatro ovunque » è stato di scena al festival dell'Unità coinvolgendo gli abitanti della zona 
Niente programma prestabilito ma una proposta culturale e un rapporto nuovo con gli spettatori 

PISTOIA — «Teatro Ovun
que > è la definizione che ca
ratterizza l'attività che alcu
ni giovani portano avanti isti
tuzionalmente dall'ottobre del 
1976 nel tessuto sociale pi
stoiese e in particolare nel
la zona polisportiva di Ca
postrada. Una attività che 
coinvolge sia gli abitanti che 
le strutture ricreative e cul
turali del quartiere. < Teatro 
Ovunque » ha da poco con
cluso una propria esperien
za nell'ambito del festival de 
e l'Unità » di Capostrada e 
che per la sua originalità ha 
sollevato anche una serie di 
perplessità e interrogativi al
l'interno delle stesse organiz
zazioni ricreative e culturali. 
Il curriculum di esperienza 
del «Teatro Ovunque» por
ta i nomi dell'* Odin Teatret » 
di Barba, del « Bread and 
Puppet» di Schumano. di So-
leri e • il Piccolo teatro di 
Milano. Da questo curriculum 
è sorta però un'esperienza 
nuova. Nessun programma 
dettagliato di lavoro ma ve
rifica quotidiana adattando 
i momenti di intervento al
le risposte che la popolazio
ne avrebbe dato. Il lavoro 
vero e proprio è quindi ini
ziato con uno scambio di in
formazioni Tra i responsabili 
del «Teatro Ovunque» ed un 
gruppo di giovani disposti a 

collaborare nella realizzazio
ne di questo intervento. Scam
bio in cui i collaboratori han
no mostrato le proprie ca
pacità espressive: alcuni han
no suonato, altri hanno im
provvisato teatralmente, al
tri ancora hanno presenta
to materiali di lavoro come 
maschere, cartelli murali, 
striscioni ecc. 

Il secondo giorno (l'inizia
tiva è durata cinque giorni) 
vi è stata l'uscita del grup
po nel quartiere e con al
cuni praticabili è stato al
lestito un palco in una piaz
zetta di Capostrada. Mentre 
alcuni giovani provvedevano 
ad attaccare manifesti bian
chi per creare spazi di « scrit
tura » e comunicazione. • al
tri hanno iniziato un dialogo 
con gli abitanti facendosi rac
contare storie, canzoni, poe
sie relative alla loro zona; 
la sera, il gruppo, ha co
minciato a « costruire > una 
serie di personaggi per una 
rappresentazione da tenersi 
nelle strade del quartiere. 

Nella mattinata del terzo 
giorno ì ragazzi del gruppo 
sono andati nella piazza prin
cipale di Capostrada e si so
no vestiti dei loro personag
gi, hanno sfilato in parata 
per le strade ed hanno im
provvisato uno spettacolo 
composto di musiche e dan

ze. Nel pomeriggio sono sta
te trascritte, negli spazi bian
chi. le poesie. le canzoni. le 
storie raccontate dagli abi
tanti. Il quarto giorno è sta
ta effettuata una proiezio
ne. con dibattito, di diapo
sitive sull'esperienza che il 
« Teatro Ovunque » aveva rea
lizzato nello stesso quartie
re l'anno scorso. L'ultimo 
giorno è stato dedicato in
teramente ai bambini (sem
pre presenti, collaboratori as
sidui a tutto il lavoro del 
gruppo). Hanno creato una 
storia, hanno dipinto, hanno 
fatto dei pupazzi, hanno scrit
to su un grande lenzuolo la 
loro storia, si sono vestiti 
come i personaggi e tutti in
sieme. grandi e piccoli, so
no andati a raccontarla e 
rappresentarla alla gente del 
quartiere. 

Tutto questo lavoro è sta
to documentato da una fit
ta serie di fotografie che 
sono state esposte all'inter
no del festival de « l'Unità » 
mentre altro materiale, rea
lizzato con diapositive, veni
va proiettato nella piazza e 
discusso con gli abitanti del 
quartiere. 

Questa è la cronaca di una 
iniziativa teatrale' che può 
sembrare inserita in un con
testo di esperienze che van
no dal «baratto» dell'*Odin 

Teatret » alla semplice ani
mazione teatrale spontanei
stica. Abbiamo assistito al
l'incontro preliminare fra i 
componenti del « Teatro Ovun
que» ed i giovani invitati 
a partecipare a questa ini
ziativa. Non erano previsti 
spazi di improvvisazione fi
ne a se stessa. Lo scopo era 
quello di creare un rappor
to fra gli abitanti ed un mon
do immaginifico e fantasti
co accuratamente preordina
to e composto dalle varie 
capacità espressive dei com
ponenti il gruppo. Il dialo
go doveva consentire il re
cupero di una comunicabili
tà fra il gruppo e gli abi
tanti ma soprattutto fra gli 
stessi abitanti. I componen
ti di questo « Teatro Ovun 
que » non nascondono l'entu
siasmo nel raccontare i fat
ti dell'esperienza. Rilevano 
però che i più disponibili, i 
« meno sospettosi ». di que
sta insolita presenza nel quar
tiere di giovani casi « stra
ni ». sono stati proprio i bam
bini mentre per gli altri vi 
è stata diffidenza, stupore. 
impossibilità ad accettare su
bito (eccetto la " fase istinti
va della curiosità e della me
raviglia) questo invito al dia
logo. Un dialogo che è poi 
venuto ma verso cui occor
rerebbe la continuazione del

l'intervento perché questo 
rapporto fra gli abitanti pos
sa assumere forma costan
te e sviluppo progressivo. 

Ma al di là di tutto que
sto può restare il dubbio se 
l'esperienza serve a qualco
sa, se è «riuscita» sul pia
no della produzione cultura
le. se è servita a creare un 
nuovo rapporto fra gli abi
tanti della zona, se è vera
mente « teatro » ecc.. Di grup
pi giovanili che si impegna
no nel settore teatrale e del
l'animazione a Pistoia ve ne 
sono diversi. Sono riusciti ad 
agganciare esempi di livello 
intemazionale e quindi non 
fanno teatro tradizionale 

Indubbiamente occorrono 
momenti di consuntivo, coor
dinamento. partecipazione de
gli organismi sociali istitu
zionali nei confronti di que
sta vitalità giovanile. Inse
rire queste esperienze nel
la cronaca culturale di una 
città può comunque essere 
un contributo per una veri
fica ed in fondo gli stessi 
giovani impegnati in queste 
esperienze non chiedono che 
di instaurare questo rappor
to: le favolose «scritture» 
non sono mai emerse come 
richieste né poste come obiet
tivo al loro lavoro. 

e sgombra da ' cose e per- « 
sone. Non essendo stata os- ' 
servata tale ordinanza, il Co
mune. previo avviso, entrò 
in possesso dell'area dema
niale con l'esecuzione d'uffi
cio nell'aprile 1977. 

Per quanto riguarda la ge
stione. essendo lo stabilimen
to affittato a terzi con rego
lare contratto registrato, il 
comune non ha oggi la di
sponibilità materiale degli im
mobili posti sul terreno de
maniale, ma ha soltanto il 
possesso di un locale adibito 
ad ufficio. Per quanto riguar
da lo stabilimento balneare 
vero e proprio (area e per
tinenze sul demanio maritti-

m o) il ministro della Marina 
Mercantile, con dispaccio del 
24-5-77. facendo seguito all' 
interrogazione dei deputati co
munisti Cossutta e Bonazzi 
ha disposto il rilascio della 
licenza di concessione dema
niale a favore del Comune 
di Viareggio. 

Il possesso materiale dpllo 
stabilimento è stato anche qui 
impedito fino ad oggi dal fat
to che da parte della que
stura non è stata revocata 
la licenza di esercizio agli 
attuali gestori. Tale situazio
ne è paradossale, perché 1' 
attuale occupante gestisce lo 
stabilimento percependo affit
ti, noli, biglietti d'ingresso 
etc , senza alcuna autorizza
zione o licenza da parte del 
competente ministero della 
Marina Mercantile, né della 

amministrazion ecomunale. 

Pietro Guidi 
Uno dei numerosi nuovi centri sportivi di Siena 

g. b. 

Si stanno attrezzando aree verdi in numerose zone cittadine 

Calcio, atletica e basket avranno 
nuovi impianti funzionali a Siena 

Molti i centri sportivi — Sistemati alcuni campi di calcio per l'attività giovanile, pro
mozionale e amatoriale — A disposizione del Comune la palestra CONI e la piscina 

SIENA — La gestione di al
cuni impianti sportivi « mino
ri » dovrebbe- essere uno dei 
compiti che competeranno ai 
nuovi Consigli di quartiere 
una volta insediati con il me
todo dell'elezione indiretta de
ciso recentemente dal Consi
glio comunale di Siena. Nella 
città del Palio esistono infat
ti almeno quindici palestre 
scolastiche che prima o poi 
dovranno trovare una desti
nazione ed un uso che1 non 
siano esclusivamente legati 
all'attività didattica « uffi
ciale ». 

Intorno e dentro la cinta 
delle storiche' mura il verde 
è meno striminzito che in al
tri centri. Ci sono numerosi 
campi parrocchiali destinati 
al gioco del calcio che si as
sommano e quei pochi di prò 
prietà di società sportive ed 
ai due complessi maggiori per 
il calcio giocato a livello gio
vanile. dilettantistico o ama
toriale di proprietà comunale 
e che sono i due campi di San 
Prospero e di Torre Fiorenti
na. Sono retti da un comitato 
di gestione. 

Il primo impianto sportivo. 
custodito da un dipendente del
l'Amministrazione comunale di 
Siena, che provvede anche al
la manutenzione, misura 45 
metri per 90 ed è dotato di 4 
spogliatoi annessi con servizi 
igienici e locali doccia. Que
sto campo sportivo, situato 
nella zona di San Prospero, 
è stato ricavato nello spazio in
terno di un braccio dell'ex-for-
tezza medicea. Sopporta gran 
parte dell'attività calcistica 
giovanile ed amatoriale citta
dina organizzata dalla Fede
razione Gioco Calcio e dagli 
Enti di promozione sportiva. 
La mattina viene anche usa-

| to da alcuni istituti scolasti-
J ci senesi per le normali le

zioni di educazione fisica. 
C'è poi il campo sportivo 

di Torre Fiorentina, un im
pianto costruito dì recente e 
estremamente funzionale per 
l'attività calcistica giovanile. 
promozionale e amatoriale. E* 
dotato di spogliatoi, servizi 
igienici, docce. Il problema 
della custodia è stato risolto 
con un metodo analogo a quel
lo del campo di San Prospero. 

Il terreno per il calcio di 
Taverne d'Arnia era stato si
stemato per poter consentire 
agli altri due campi comuna
li di essere alleggeriti dal so
vraccarico di attività agoni
stica che si svolge sui loro 
tappeti verdi. In realtà serve 
a far fronte alle esigenze del
le due società calcistiche del
la zona (USTA e ASTA) e vi 
trovano spazio limitato alcu
ne società e cittadine». 

Quello sullo stadio comun-
nale del « Rastrello » è poi un 
discorso a parte. Il terreno di 
gioco è in concessione statui
ta all'Associazione Calcio Sie
na che lo utilizza praticamen
te a tempo pieno. Ora, anzi, si 
sta lavorando per risistemare 
il fondo, drenandolo. Ma si 
porrà alla ripresa del campio
nato il problema dell'utilizzo 
da parte del Siena dello sta
dio in quanto per consentire 

il suo consolidamento il terre
no non potrà sopportare pro
babilmente più di una partita 
alla settimana. Si dovrà repe
rire dunque un campo dove 
poter far allenare la squadra 
bianconera. • . 

Ma il calcio non è certa
mente il solo sport praticato 
in maniera massiccia a Sie
na. Anche la pallacanestro sta 
infatti vivendo il suo boom. 
La società sportiva Mens Sa
na che ha una squadra che 
milita in Serie A di basket (la 
Sapori) ha costruito la bel
lezza di due palazzetti, uno 
accanto all'altro, in poco più 
di un lustro. La loro utilizza
zione però non comprende il 
cosiddetto e sport di base» e 
chi vuole praticare la palla-
conestro o altri sport prati
cabili al coperto deve iscri
versi nelle liste della Mens 
Sana. C'è poi anche il Palaz
zotto Virtus a sud della città. 

Il Comune dispone della pa
lestra Coni, un impianto di di
mensioni regolari che permet
te l'attività del basket e della 
pallavolo. L'uso del comples
so è regolato da una - disci
plinare secondo cui l'impian
to rimane aperto dalle 14 alle 

24 di ogni giorno feriale e 
dalle 0 alle 14 nei giorni fe
stivi. Ogni anno, in seguito a 
riunioni, vengono assegnate 
le ore di frequenza alle sin
gole associazioni sportive che 
ne fanno richiesta. 

L'unico impianto cittadino 
dove si possa svolgere un'at
tività natatoria è la piscina 
comunale coperta sorta di re
cente in piazza Amendola, che 
da sola non può di certo sod
disfare le esigenze della popo
lazione. L'impianto è gestito 
da un'apposita commissione 
che opera sulla base di un 
preciso regolamento. Il perso
nale addetto, circa una dozzi
na di lavoratori, dipende dal
l'Amministrazione comunale. 
La spesa per il funzionamen
to del complesso viene ripar
tita tra il Comune e l'Ammi
nistrazione provinciale di Sie
na. 

Polo indiscusso di attrazio
ne per chi desidera pratica
re l'atletica è senz'altro il 
« campo-scuola » situato in via
le Avignone. E' agibile anche 
per l'attività agonistica della 
FIDAL ed è dotato di spo
gliatoi razionali, di servizi 
igienici funzionali e di locali 

doccia. E' gestito da un'appo
sita commissione di cui fan
no parte il Comune di Siena e 
il provveditorato agli Studi. 

Affinché il « parco-impianti 
sportivi » non si fermi a quel
li elencati l'Amministrazione 
comunale sta dandosi un gran 
daffare, e Cerchiamo di at
trezzare gli spazi verdi esi
stenti — dice l'assessore allo 
sport Lorenzo Bonechi — di 
cui la nostra città dispone. 
Nella zona di Marciano, per 
esempio, abbiamo aperto ai ra
gazzi del quartiere un appez
zamento di terreno di proprie
tà del Comune e i bambini han
no risposto con grande en
tusiasmo ». 

Nei limiti del possibile si 
stanno aprendo zone verdi e 
si cerca di dotarle anche di 
un minimo di attrezzatura. 
Nell'area di viale Toselli è in 
fase di progettazione avan
zata un campo di calcio, così 
come almeno altri che ver
ranno « disseminati » nel ter
ritorio comunale per soddi
sfare l'esigenza degli abitan
ti dei quartieri. 

s. r. 

Con il provvedimento del Comune di Pontedera 

Sulla storia delle case minime 
è stata messa la parola fine 

Le 24 baracche saranno finalmente abbattute - Alle fami-
glie che vi abitavano sono stati assegnati alloggi popolari 

PONTEDERA — Erano «ca
sette minime in muratura ». 
un eufemismo per nascondere 
il « loro * carattere di « ba
racche » in muratura. 

Ci riferiamo ad una serie 
di costruzioni che vennero 
realizzate nell'immediato do
poguerra a Pontedera per da
re una risposta positiva ad 
una parte di famiglie che a-
vevano necessità di tornare 
in città per ragioni di lavoro, 
ma che non potevano riavere 
una casa normale, in quanto 
l'ottanta per cento delle abi
tazioni civili erano state di
strutte dagli eventi bellici. 
Avevano iniziato i quadrimo

tori americani coi loro bom
bardamenti e continuato i te
deschi in ritirata facendo 
« saltare » tutto quello che 
avevano potuto per avere a 
sud dell'Arno uno spazio li
bero e tenere più agevolmen
te il fronte. 

In seguito la penuria di al
loggi aveva impedito l'ehmi-
nazione di quelle e baracche ». 
anche se attraverso il tempo 
una gran parte erano state 
eliminate. Ad abitare in que
gli alloggi, ormai assoluta
mente antigienici, erano fami
glie di - anziani - lavoratori. 
quasi una nuova forma di 

emarginazione. Le baracche 
ancora occupate erano 24 (12 
nel capoluogo e 12 nella fra
zione di La Rotta). 

In questi giorni sulla vicen
da è stata « tecnicamente » 
posta la parola fine, perché 
alle 24 famiglie che vi abita
vano sono stati assegnati al
loggi popolari, e le « barac
che » verranno distrutte nei 
prossimi giorni. L'area recu
perata in parte sarà destina
ta a verde pubblico, in parte 
a nuovi insediamenti di edili
zia popolare. 

La notizia della distruzio
ne delle «baracche» è stata 
accolta con viva soddisfazio 
ne non solo dagli interessa
ti. ma anche da tutta la popò 
lazione. E' vero che il proble
ma della casa rimane grave 
per molte famiglie di Ponte-
dere. ma almeno si pone la 
parola fine ad una situazione 
che era andata progressiva
mente deteriorandosi anche 
sul piano sociale. 

Fra l'altro nelle «barac 
che » in genere erano restate 
famiglie di anziani o con red
diti bassissimi, e si aveva 

quindi una forma di emargi
nazione sociale a cui solo 
parzialmente poteva rimedia
re l'amministrazione comuna

le col servizio di assistenza 
a domicilio per gli anziani 
organizzato da qualche tempo. 
E' stato possibile assegnare 
24 alloggi a queste famiglie 
perché il finanziamento del 
piano regionale era previsto 
proprio ai fini dell'elimina
zione di alloggi impropri e 
baracche. 

i. f. 

! Lutto 
j 1 comunisti della seziona del C«p 
I di Pisa, annunciano con profondo 

dolore la scompari* del compagno 
Elio Del Corso e ne ricordano con 
profondo affetto l'esemplare figura 
di dirìgente comunista. I funerali 
si svolgeranno oggi alle 16,30 con 
partenza dall'ospedale di Santa 
Chiara. Sono stati inviati telegram
mi alla famiglia, da parta della 
federazione del PCI di Pisa e del
l'associazione licenziati per rappre
saglia politica. 

Giungano alla famìglia la condo
glianze della sezione • della nostra 
redazione. 

Precisazione 
Diamo atto al signor Stefano 

Mingrone che * risultato in giudi
zio che le armi ritrovata nella tua 
abitazione non arano «rati afe Marra. 
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